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Riti dì pellirosse 
nella grande città 

La loro « integraiione » a Los Angeles in un interessante 
documentario — Il meglio è nella « retrospettiva » che si 
è aperta ieri con « La caduta della dinastia dei Romanov » 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 23. 

Il meglio del Festival del Po­
poli, finora, lo si è visto non 
ilio schermo della Pergola, do­

te continuano a sciorinarsi le 
ypere in concorso, ma su quel-
o del Piccolo Teatro, che da 
buoi accoglie la retrospettiva 
louietica, inaugurata da due 
ftraordinarl esempi del film di 
xoniagglo: La caduta della di­

nastia dei Romanov e La gran-
Je via, realizzati entrambi, nei 
1927, da Ester Sciub. con mate­
riale documentario riferito al­
l'epoca zarista o desunto dalle 
ironache delle due Risoluzioni 
Jet Febbraio e dell'Ottobre. A 
lutto ieri, si è svolta nel Picco­
lo Teatro la rassegna del film 
Collocati fuori concorso, perchè 
fià partecipanti ad altre com­
petizioni auenti sede nel nostro 
paese, o per altre più sottili 
fagiani. 
> A Venezia, effettivamente, ap­
parve nel 'GÌ Gli esiliati, di Ken 
facfcenzie: un doloroso studio, 

the non ha tuttavia nulla di 
pcienti/ico in senso stretto, sulla 
\lta dei pellirosse d'America 

integrati- nella civiltà statu-
liteiise, al livello d'una delle 
,je più a//ascinanti e clamoro­
se muni/estazioni: la metropoli 
li Los Angeles. La macchina 
la presa segue le ore notturne 
li questi superstiti, che hanno 
isciato le loro riserve per me­

scolarsi agli antichi oppressori, 
che con tanta saggezza ne mi­

niano li rituale quotidiano: l'esi-
Iterua domestica e il gioco, l'al­
cool e le donne, i balli e le 
torse in automobile. Non vi so­
lo tratti troppo evidenti a dif­
ferenziare, nella fisionomia co­
te nel comportamento, gli ere-

li delle fiere tribù d'un tempo 
ìall'anonima folla solitaria che 
li circonda: solo che. nella loro 

ipa sfrenatezza, nella loro rab­
biosa incontinenza, c'è come un 

{duplicarsi dell'alienazione col­
lett iva. Li vediamo raggiunge­
re insieme, quasi per un ac-

Icordo tacito, le colline che so-
Ivrastano la città folta di luci: 
[qui, al ritmo del tamburo, sul­
l a cadenza di vecchi motivi, ce­
llcoli danzare, celebrando senza 
(forse aver coscienza la postu­

la e impossibile vendetta della 
[propria gente. 

ì Gli esiliati ha la forza cne 
Inasce dalla unione dialettica fra 
luna tecnica spregiudicata e una 

ttruttura ideologica ben precisa: 
lonostante l'apparente casualità 
Jel racconto, nulla vi è lascia­
lo all'imprevisto, e la ricerca del 
lettaglio non è mai fine a se 
stessa, ma s'inserisce in un con­
testo globalmente signi/icativo. 
Questo problema del rapporto 
fra la novità del linguaggio, la 
apertura non schematica di fron­
te alla realtà, e la chiara de­
terminatezza di un atteggiamen­
to critico, è in certo modo fon-
lamentale: l'abbiamo avvertito 
il centro di polemici contrasti. 
ielle discussioni mattutine: lo 
pentiamo affiorare nei giudizi 
Concreti su esperienze specifi­
che. Cosi (parliamo sempre del 

fuori concorso ~) un testo ci 
tematografico quale Chicago, 
srima impressione di una gran 
le città, dell'inglese Denis Mit 
fhell, rivela un occhio eccezio 

ile, una non comune prontez 
fca nello stabilire immediate re-
jzioni visive; ma pure una ec­

cessiva fiducia nella capacità 
penetrante dello sguardo, un 
ferto disprezzo verso la ineli­
minabile funzione selezionatri-

e unificatrice dell'intelligen-
|a. Mentre, d'altro canto. Man-
jattan campo di battaglia, del-
famericano William C. Jersey, 
the descrive l'opera missiona­
ria d'un assistente sociale fra 

bande di ragazzi dei quartie-
newyorkesi più poveri, è in 

fetato, nonostante la veridicità 
felle immagini e la bellezza 
Icll'assunto civile, da una qual­
che premeditazione moralistica 

Gli Stati Uniti sono in primo 
siano, e malgrado (forse in 
Virtù) nel modesto rilievo com­
plessivo del Festival, anche tra 

concorrenti ai premi. E" pia­
ciuto soprattutto, per la fre-
zhrzza del tono e la proprietà 

fella misura. Domenica, di Da­
rei Drasin, un cortometraggio 

[estraniente costruito con brani 
fi cineattualità, che fissano vn 
tomento importante nella sro­
ta del Greenwich Village. fo­
ioso quartiere di artisti e di 

hbelli a NetD York. La matti-
fa del 9 aprile 1961, una dimo-
trazione pubblica ebbe luogo 
fcr sostenere il buon diritto, 
edificato dalla legge già nel 

\943. ma sucre.wiramente nega-
ad esibizioni musicali e ca­

lore all'aperto, durante i po­
meriggi festivi. La protesta dei 
iorani. la loro piccola batta­
na contro la polizia, che pro­
mette a diversi arresti (ma 

ci furono condanne, anzi 
Mito l manifestanti richiede­

rne renne concesso), costitui­
re la materia di un'agile, mor-
ice testimonianza giornali-

lieo. 

Pure al giornalismo, ma in 
ina più arie/atta dimensione 
professionale, appartiene La 
tori a di uno scrittore, di Terry 
fonder*, che vorrebbe rappre-
rntare il processo creativo di 
iay Bradbury. noto romanzie-

di fantascienza, autore di 
Cronache marziane e di altri 
jbrf editi anche in Italia (non-
iè collaboratore di John Hu-

ton per la sceneggiatura di 
loby Dick*, colto durante la 
•stazione di un suo racconto. 
tìtre buone carte sono affida-

per pli USA. nelle mani di 
tichard Leacock. del quale, do-

il discusso Jane (diagnosi 
Icllo esordio teatrale della fi­
glia di Henry Fonda), sono an­
fora in programma Potè an 
lohnny (il ritratto del capo 
'una gang di portoricani ad 
iarlem). David (che ha per 

ìtagonista un jazzman dro­
gato) e Toby (biografia del di­
rettore d'un teatro di varietà 
; ««galante ). 

Mttffecre, anzi tale da invo­

care sopra di sé un pietoso velo 
di silenzio, è a tutt'oggi la pre­
senza italiana in questo Fe­
stival. Al generale disastro si 
sottrae Appunti sull'emigrazio­
ne: Spagna 1960. che il nostro 
Paolo Brunatto ha diretto, sot­
to bandiera svizzera, insieme 
con Jacinto Estewa Grewe: una 
indagine pungente, condotta fra 
intuibili difficoltà, sulla miseria 
dell'Andalusia e della Catalogna, 
sul crudo esilio cui molti lavo­
ratori spagnoli sono costretti: e 
insomma sul dramma che. sia 

pure in forme diverse, trava­
glia l'Italia stessa. Ed una for 
te, positiva impressione hanno 
prodotto, nel quadro del collo­
qui attorno alla televisione co­
me mezzo d'inchiesta sociale, i 
saggi proposti da parte italiana 
soprattutto quell'Ergastolo di 
Ugo Zatterin e Brando Giorda­
ni, che il pubblico italiano ha 
potuto vedere nel 1961. e che 
resta fra le pagine migliori del­
la defunta trasmissione Libro 
Bianco. 

Aggeo Savìoli 

«Una faccia 
di bronzo» 

LOS A N G E L E S , 23. { rega larne né a lei né a Bur-
Clamorosa d ich iaraz ione, og- . ton, faccia di bronzo». L iz e 

g i , d i Edd ie F isher a propo- Bur ton hanno saputo la cosa 
sito del suo d ivorz io da Liz. al toro a r r i v o a Los Angeles 
• Non ho ma i chiesto soldi a Le loro espressioni ci dicono 
m ia mog l ie , ma non vog l lo l come l 'hanno accol ta ( tc lc foto) 

Graffiante satira 
ungherese a Montecarlo 

«Greci-nazisti» 
assediano Troia 
Dal nostro inviato 

' MONTECARLO. 23 
La televisione ungherese, una 

fra le ultime arrivate in Eu­
ropa e che lo scorso anno, alla 
sua prima partecipazione al Ee­
stivai di Montecarlo aveva mo­
strato un romanzo sceneggiato 
e un originale caratterizzati più 
che altro da una estrema buona 
volontà, ha quest'anno sorpre­
so gradevolmente stampa e pub­
blico (che ha applaudito inten­
samente alla fine della visione) 

Operazione Epeios è il titolo 
del programma scritto dal com­
mediografo Istvan Dobos e rea­
lizzato da Ferenc Orsi e Eva 
Zòurzì attraverso :1 quale v.ene 
colto un argomento della ri­
corrente lotta fra la scienza, che 
intende costruire per la pace e 
il benessere dell'umanità, e i 
militaristi che queste conqu.ste 
intendono distorcere ai loro sco-

Chef Baker in 

un sanatorio 
BERLINO. 23. 

Il trombettista americano 
Chet Baker è stato internato 
oggi per un periodo indefinito 
in un sanatorio dopo essere 
stato arrestato per uso di stu­
pefacenti. 

L'internamento è stato ordi­
nato dal tribunale del distretto 
di Tiergarten. Un medico in­
caricato dalla Corte aveva ri­
scontrato numerosi segni ai 
iniezioni sul corpo di Baker. 

Il trombettista è stato arre­
stato ieri dalla polizia di Ber­
lino ovest, ventiquattr'ore dopo 
il suo arrivo in città dove era 
stato scritturato da un locale 
per tre sett imane. , 

pi di dominazione. Il momento 
scelto è quello dell'assedio di 
Troia e della costruzione del 
famoso cavallo di legno. \'arma 
assoluta dell'epoca, la sola che. 
stando alia leggenda, permise 
ai greci di avere ragione della 
cjttà di Priamo. A costruire il 
cavallo è un geniale architetto. 
Epeios. il quale pensa con que­
sto di porre fine alla guerra 
che 6i trascina ormai da 10 anni 
ma non si avvede che il suo 
progetto sarà sfruttato per ben 
altri fini. 

Lo sforzo satirico dello spet­
tacolo — veramente rimarche­
vole — è diretto ovviamente 
contro i militari, i loro metod-, 
il loro disprezzo della persona­
lità umana e dell'intelligenza. 
Gran parte d: questa forza e 
dovuta alla divertente e perti­
nente trovata di - attualizzare-
l'antica vicenda: il cavallo asso­
miglia ad un grosso aereo da 
trasporto delle truppe paraca­
dutaste ed è munito di televi­
sione e di vari altn congegni 
Le truppe greche pò: hanno 
elmetti e d v . s e costruite tenen­
do presenti i modelli indubbia­
mente più significativi ;n que­
sto campo, quelli della Werh-
macht. Un'allusione abbastanza 
trasparente dettata dal fatto che 
soldati e ufficiali non parlano. 
non pensano e quando proprio 
devono muovere, o fare qual­
cosa in previsione del combat­
timento e della strage fanno 
esercizi o cantano una notissi­
ma marcia hitleriana 

Istvan Dobos ci ammonisce 
insomma a vigilare perché il 
militarismo tedesco non si tra­
sformi m un nuovo cavallo d. 
Troia destinato a portare un'ul­
tima volta morte e distruzione 
sull'umanità. Ma il suo è un 
racconto costruito sul sorriso 
anche se talvolta aspro e forse 
per questo dotato di un potere 
persuasivo decuplicato. Sareb­
be interessante vederlo sui no­
stri teleschermi. 

L'ha chiesto il protagonista della vicenda 

Sospesa l'anteprima 
' 4 V 

del film su «Bube» 
le prime 

La decisione del Preto­
re di Firenze e i motivi 
addotti da Renato Cian­
uri - Comencini: « Sono 

, sorpreso » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23. 

Renato Ciandri (« Bube ») e 
sua moglie, Nadia Giorgi, han­
no ottenuto la sospensione 
dell'anteprima del film « La 
ragazza di Bube > prevista per 
questa sera al cinema Odeon 

La decisione è stata presa 
dal pretore, dottor Fernando 
Sergio, su istanza presentata 
dagli avvocati Pasquale Fila­
ste e Ugo Paoli e notificata al­
la direzione del cinema Odeon 
Per domani, alle ore 17. il Pre­
tore ha stabilito una nuova 
udienza nel corso della quale 
verranno discussi i punti pre­
sentati nella istanza degli av­
vocati patrocinatori dei Cian­
dri. 

Il pretore ha deciso di ac­
cettare la richiesta inibitoria 
in base all'art. 700 del Codice 
di procedura civile che riguar­
da la tutela del diritto della 
personalità. II ricorso degli 
avvocati Filaste e Paoli pone­
va tale richiesta, sostenendo 
che i Ciandri (la cui vicenda 
si identifica nei fatti narrati 
nel noto romanzo di Carlo 
Cassola dal quale è derivato 
il film), non conoscono assolu­
tamente il modo in cui gli 
eventi che li riguardano sono 
presentati nell'opera di Comen­
cini. E' evidente che, trattan­
dosi di episodi piuttosto sca­
brosi, il Ciandri ha voluto cau­
telarsi contro l'eventuale tra­
visamento di essi. 

Risulta comunque che alla 
diffida rivolta alla produzione 
al momento in cui il film en­
trò in cantiere, la casa pro­
duttrice risDOse affermando 
che la vicenda era di pura fan­
tasia e niente aveva in co­
mune con la storia reale del 
Ciandri. A questo, i legali di 
« Bube » hanno opposto il fat­
to che. dopo la pubblicazione 
del libro di Cassola, ognuno 
aveva ormai individuato nei 
personaggi e nella vicenda. 
fatti realmente accaduti al 
Ciandri. Questi elementi sono 
stati provati dai legali con 
una vasta documentazione che, 
oltre alla nota e abbondante 
produzione giornalistica in me­
rito, contiene anche una lette­
ra con la quale la casa pro­
duttrice chiedeva un incontro 
di Claudia Cardinale con Na­
dia Giorgi perchè potesse me­
glio conoscere il suo perso­
naggio 

Il Pretore ha ritenuto di po­
ter accogliere le argomenta­
zioni presentate nella richiesta 
di inibitoria affermando fra 
l'altro che « l'opera cinemato­
grafica risulta derivata dall'o­
monimo romanzo di Carlo Cas­
sola noto per contenere alcu­
ni episodi della vita dì Rena­
to Ciandri ». 

La decisione ha messo a ru­
more il mondo dello spetta­
colo ed ha suscitato una certa 
sorpresa, poiché il film era 
già stato proiettato in alcuni 
centri minori e in considera­
zione del fatto che la « prima » 
era stata prevista in contem­
poranea in 70 città per la fine 
di questa settimana. 

Il regista Luigi Comencini. 
presente a Firenze per l'an­
teprima — come abbiamo det­
to. della -Ragazza di Bu­
be». ha dichiarato ai gior­
nalisti: - Sono stupito di que­
sta richiesta di sequestro. 
Il mio film è ispirato da un 
libro: i personaggi vi sono 
trattati con affetto e compren-
siore. Se esistono nella vitH 
reale persone che hanno sug­
gerito la storia raccontata da 
Cassola, io penso che dovreb­
bero essere soddisfatte e non 
irritate. Ad ogni modo, io non 
le ho mai conosciute né ho vo­
luto conoscerle, perchè il mio 
film non è una cronaca ma 
un racconto ricavato da un'o­
pera letteraria, una invenzto-
oi della fantasia e non un do-
cumrnto ». 

Anche Claudia Cardinale. 
premettendo di non essere 
molto al corrente delle que­
stioni giuridiche connesse col 
film, si è detta dispiaciuta 
della decisione del pretore. 

Renzo Cassigoli 

Paolo Salotti 

La stampa di 
Bonn attacca 

«Le 4 giornate 
di Napoli» 

BONN'. 23 
" Le polemiche contro Le quat­

tro giornate di Sapoli si riac­
cendono in questi g.orni. pro­
prio mentre il film italiano «ta 
per essere proiettato nei cine­
ma delle più grandi città te­
desche. 

Il diffusissimo quotidiano am­
burghese Bild-Zeituno pubblica 
oggi due fotografie, che ripro­
ducono altrettante scene del 
film, facendole precedere da'. 
seguente t.tolo -Ciò susc.terà 
proteste - Film antitedesco pro­
veniente dall'Italia proiettato 
anche da noi -. 

Alle foto, che mostrano l'una 
soldati tedeschi con armi in 
mano che sosp.ngono un grup­
po dì italiane e l'altra un ra-
gazz.no napoletano che corre 
con una bomba a mano contro 
un panzer germanico e sarà 
quindi ucc.so. fa seguito questo 
breve commento- - Queste sono 
tragiche scene del film italiano 
Le quattro giornate di Napoli 
che «ara proiettato a partire 
da domani in Germania. La 
pellicola e più antitedesca che 
veridica ». 

Musica 

Pierre Fournier 

al Teatro Olimpico 
Concerto ad alto livello, per 

l'eccellenza dell'illustre violon­
cellista francese Pierre Fournier 
t Parigi. 190O e per l'austera 
nobiltà del programma Tra la 
quarta (op. 102. n 1 • delle cin­
que Sonate di Beethoven e la 
prima (op. 38' di Brahms. in­
terpretate con maestosa vee­
menza. si sono aperte (come 
una finestra • però appena ap­
pena dischiusa bulla musica del 
nostro tempo) la Sonata (1940> 
di Buhuslav Martinu (18!)0-
1959» e quella (1915» di De­
bussy. 

Martinu. che nei primi due 
movimenti sembra agganciarsi 
ad una possibile linea Brahms-
Franck- Debussy, s'impone nel 
finale Allegro con brio, quasi 
un turbinoso « moto perpetuo -. 
ritmicamente brillante e ben 
dispiegato in una schiettezza 
espressiva nella quale viene su­
perato il demoniaco virtuosismo. 

Fournier. che presentò lui stes­
so la Sonata nel '40. vi si è get­
tato in sella come su un predi­
letto cavallo di battaglia, con­
quistando il pubblico con l'in­
fallibilità dei colpi d'arco e la 
nervosa saldezza del suono. In 
Debussy ha fatto poi vibrare 
l'interna corda dell'emozione 
profonda e pacata. ••-

Successo cordialissimo suddi­
viso dal Fournier con l'ottimo 
pianista Jean Fonda (ventisei 
anni) che in realtà si chiama 
Jean-Pierre Fournier ed è figlio 
del violoncellista. Il pianoforte 
in tutte le composizioni suddette 
non ha affatto un ruolo secon­
dario: il pianista l'ha disimpe­
gnato con bravura, rivelando ol­
tre che un'attenzione filiale an­
che un'autonoma, incisiva sen­
sibilità. 

A dar ragione all'Accademia 
Filarmonica, riempiva anche 
ieri l'Olimpico una vera folla 
di appassionati. 

e. v. 

Teatro 

Una serata con 

Franca Valeri 
Franca Valeri è tornata ieri 

3era davanti al pubblico ro­
mano. al quale si era sottratta 
per lungo tempo — complice 
il cinema — con il nuovo recital 
dedicato alle donne. Venticin­
que personaggi femminili, in 
tutto: graffianti. sapidi, pepati 
ritratti di figure di donne, nei 
quali l'ex «signorina snob» 
sfoggia tutta la sua verve, tut­
ta la sua capacità (che è dav­
vero grande) di acuta osserva­
trice. di abile e feroce carica­
turista. E. diciamolo subito, si 
è dimostrata più in forma che 
mai. riuscendo a stabilire un 
immediato contatto con il pub­
blico. in un crescendo che ha 
finito per conquistare l'intera 
— anche se piccola — platea 
della Cometa. 

Tanto è stato già scritto sul­
la Valeri, per dire ancora di 
quel suo virtuosismo mimico. 
che non è mai mera imitazione 
ma ncoòtnizione - dal di den­
tro- dei personaggi presi di 
mira. Cosi ricorderemo ti lungo 
intermezzo sulle madri (che è 
satira), il personaggio della 
mecenate nel' salotto lettera­
rio Y- omaggio - alle donne ro­
mane. il delizioso quadretto fi­
nale della ragazza che sogna. 
:n una cornice di immaginoso 
decadentismo, impossibili av­
venture: e tutta la galleria di 
figure vecchie e nuove tra le 
quali non è difficile riconoscere 
precisi personaggi della nostra 
vita quotidiana 

Franca Valeri non riesce a 
fare la satira politica. Lo h i 
detto lei stessa. E seppure que­
sto estanearsi dalle vicende di 
costume (costume e politica si 
fondo irrimediabilmente) gì fa 
avvertire come una leggera om­
bra: i personaggi di Franca 
Valeri restano spesso nell'ambi­
ti'» delia commedia borghese, la 
galleria è talmente divertente 

compra a Robertino costosi 
giocattoli, lo scarrozza sopra 
un'auto sesquipedale presa in 
affitto (e che, ad un certo punto. 
li lascerà appiedati), ?h con­
sente di rimpinzarsi .con cibi a 
Un proibitissimi, gli racconta 
fantasiose storie di guerra. A 
poco a poco, il ghiaccio s: scio­
glie: l'adulto, rimasto infantilo 
nell'animo, e il bimbo, precoce­
mente maturato dalla vita, si 
specchiano l'uno nell'altro, si 
comprendono, si «ìnst ficano. so-
lidarizzano rome vecchi amici 
E qutndo Robert.no vedrà 1 
p-ulre ricevere «li insulti d'un 
tale, che si ritiene frod ito da 
lui. uli tenderà una mano fia­
terai, come a un compugno di 
scuola punito iniquamente. 

La sera, padre e figlio si se­
parano, per ritrovarsi chissà 
quando: ma fra loro è sorto un 
sentimento genuino, una s p v i e 
di amorosa , complicità. Dino 
torna da Elsa, con la quale ave­
va liticato in un momento di 
particolare amarezza E' disposto 
a subire le affettuose imposi­
zioni del'.q ra<ja7za. ad accetti re 
un impiego stabile, anche se :m! 
panato Pure, nella sua es:ste-za 
p.ù che mai ariaia. si è aper'o 
un fresco spiraglio di sogno, di 
3ioco. d'avventura. 

Diretto dai prolifico D'no 
Risi, su un testo di Castellano 
e Pipolo. Il giovedì è un film 
garbato e gentile, soprattirto 
felice nel disegnare il rapporto 
tra quel pidre bamboccione. mi-
tomane. incostante, e quel fi<4lo 
assennato, riflessivo, ma pronto 
anche lui a s tup ire alla cappa 
d'ipocnto conformismo che. gra­
zie alla madre, allo - zio Eric -, 
alla governante svizzera («che 
sembra un tedesco-, annota lui 
ne! suo diario) minaccia di sof­
focarlo E se nel persona43';0 
di Dino c'è qualche tratto usua­
le. appartenente alla casistica 
spicciola dell'alienazione con­
temporanea. quello di Rober­
tino è tutto autentico, schie'to. 
fine. Si avverte, nei secondo 
tempo, un certo affastellamento 
di episodi: la visita alla nonna, 
narrata d'altronde con proprie­
tà: una breve quanto incon­
grua evocazione delle gemelle 
Kessler. Ma. nell'insieme, la li­
nea narrativa è incisa con ca­
sto ' rigore: e Walter Chiari, 
scrollatosi di dosso il peso di 
certa comicità manierata, ci of­
fre una interpretazione ottima 
per misura, intensità, simpatia 
umana. Disinvolto ed espressivo, 
il piccolo Roberto Ciccolini ri­
vela poi, senza strafare, doti non 
comuni di attore. Assai bene gli 
altri, a cominciare da Michèle 
Mercier. 

ag. sa. 

Tra due fuochi 
Piuttosto vecchio come sto­

ria e come impianto narrativo 
questo film di Guy Hamilton. 
tratto da un romanzo di Ha-
ward Fast. Vi si narra del ca­
so di coscienza di mi alto uf­
ficiale americano sbattuto dal­
la Normandia in India (siamo 
in pieno 1944) a far da av­
vocato difensore in una com­
plessa causa. E' accaduto in­
fatti che un tenente america­
no paranoico ha ucciso in un 
isolato avamposto al confine 
con la Birmania un ufficiale 
britannico Poiché i rapporti 
fra americani e inglesi non so­
no i migliori, gli alti comandi 
hanno deciso di mandare a 
morte il tenente assassino, pur 
essendo a conoscenza del suo 
stato mentale. Il difensore (che 
è Mitchum) dovrà fare sol­
tanto una apparizione per com­
provare che il processo è re­
golare. 

Ma via via. mentre esperi­
sce le sue indagini egli si ren­
de conto di quanto delittuoso 
sarebbe il mandare sulla forca 
:i po»'ero pazzo A! processo. 
nonostante le lusinghe e le 
pressioni, si batte perché giu­
stizia v^nca. E così sarà con 
colpo di scena. Non manca una 
parentesi sentimentale del ma­
turo Mitchum con una gra­
ziosa infermiera. 

Gli attori sono molto equi­
librati. anche Mitchum (tran­
ne che nelle scene d'amore 
dove fataleggia) Misuratamen-

e colorita da costituire una a u - ! t e , Par.ano4.c° . K c ? ? * " „Y y "? 
tetica. salutare 
buon umore. 

iniezione di 

vice 

Cinema 

Il giovedì 
Il giovedì è il giorno desi­

gnato per l'incontro tra D.no. 
un uomo ancora g.ovane. ma 
senz'arte né par??, e suo nz^.n 

j Robertino. un bimbo sugli o"o 
Janni. Il matrimon.o di D.no è 
(naufragato da tempo: la moi':?. 
evidentemente ricca e dall'ac-

'cento straniero, viaggia per il 
mondo col bambino e con 'in 
non troppo mister oso -zio Er.e-
Dino. che passa da un mest.er» 
all'altro, da un espediente al­
l'altra sempre sognando il colpe 
di fortuna, è ospite d'una bravi 
ragazza. Elsa, la quale lo ama 
e vorrebbe sposarlo, adesso che 
.1 primo vincolo di lui è i t i to 
sciolto del tutto. 

Gli approcci preliminari tra 
Dino e Robertino sono ragge­
lanti; U fanciullo a malapem 
ricorda il padre: istruito ed edu­
cato come si conviene, gli dà 
del le.. 5e ne sta sulle sue. Dino 
si esibisce, vuoi far bella figura; 

calibrato Trevor Howard, so-
br.o e convincente Barry Sul-
livan nella parte del generale 
sulle cui spalle pesa la grossa 
responsabilità del processo 
Graziosa France Nuyen. che 
offre il suo cuscino al tor­
mentato difensore. Bianco e 
nero. 

Sfida nella valle 

dei com anche 
Un poliziotto si fa imprigio­

nare. fugge e viene alfine ac­
cettato in una banda di fuori­
legge Il tutto è naturalmente 
architettato per smascherare la 
poco raccomandabile combric-

'cola Per completare la finzio­
ne. sul poliziotto-bandito è sta­
ta posta una taglia. I suoi ami­
ci-nemici. al corrente della co­
sa. decidono di farlo fuori. Ma 
finiscono tutti al creatore, dopo 
una furibonda sparatoria. 

E" questa la vicenda, non 
certo di prima mano, interpre­
tata dallo spericolato Audie 
Murphy sotto la direzione di 
Franck Me Donald. Il risultato 
è quello di un film piuttosto 
noioso, nel quale non manca­
no momenti di ilarità, al di fuo­
ri delle intenzioni del regista. 

vice 

Salerno giganteggia 
Addentrandosi nella vicenda, Giacomo Vaccarì ' 

continua a narrarci il Mastro Don Gesualdo a 
squarci, a scene rapide, quasi a colpi d'accetta. 
Ma, nel contempo, egli non ha timore di indugiare 
nel disegno dei personaggi, di frugare nel loro ani­
mo per restituirceli interi nella loro individuale 
tragedia. E il personaggio del protagonista, vigo­
rosamente interpretato da Enrico Maria Salerno, 
ormai giganteggia, con il suo protervo, quasi furi­
bondo attaccamento alla roba, che è il suo bene 
e la sua spina; con la sua dura, feroce morale del­
l'interesse, che regola il mondo e i st'nftmenfi dt 
ciascuno. 

/ momenti migliori della puntata di ieri sera, 
la quarta, ci sono parsi proprio quelli che fintino 
messo in luce il rapporto tra Gesualdo e la sua 
famiglia: la ntoglic, la figlia legittima e i figli ille­
gittimi, il padre, la cognata. Un rapporto trava­
gliato, dominato dal terrore e dall'odio e dall'invi­
dia, che la violenta natura del * padrone » finisce 
per siiscifore in tutti, mentre è proprio il bene dei 
suoi parenti che, in fondo, Mastro Don Gesualdo 
vorrebbe dopo tanta fatica volta ad accumulare la 
roba. 

/lssni efficaci, in questo senso, ci sono sembrati 
i colloqui tra Gesualdo e Bianca, espressi in lunghi 
primi piani punteggiati da parche frasi. In queste 
scene, come in quelle dei suoi rapjìorti con Isa­
bella, Lydia Alfonsi ha contimuito a <.< tenere » il 
suo personaggio grazie anche alla sua maschera, 
nella cui dolorosa fissità si frammischiano orgoglio 
e paura, infinita tristezza e appassionata nostal­
gia di un destino non goduto. 

L'altro polo della vicenda, ieri sera, era cosfi-
tuito dal personaggio di Isabella e dalla sua storia 
d'amore. Difficilissimo era rendere il romantico 
struggimento, l'ansia di cose belle e le cocenti de­
lusioni per la realtà della casa paterna, che Verga 
versa nell'animo della figlia di Mastro Don Ge­
sualdo, reduce dal collegio di Palermo. Vaccnri 
avrebbe potuto servirsi, in questo caso, del mono­
logo interiore recitato da una voce fuori campo; 
tanto più che tielle pagine di Verga questo mono­
logo interiore, sia pure in forma indiretta, esiste. 
Ma forse questa via è sembrata troppo facile al 
regista, che ha voluto, invece, esprimere i senti­
menti intimi di Isabella attraverso il paesaggio, 
quel paesaggio che nella prosa verghiana acqui­
sta un ruolo così importante. 

Purtroppo però il video, lo abbiamo detto altre 
volte, non rende appieno le qualità del paesaggio 
non rende almeno quanto rende la forza dei volti 
umani; e Vaccari, a nostro parere, proprio per que­
sto, non è riuscito del tutto a raggiungere il suo 
scopo, malgrado certi scorci davvero felici, come 
quello del giardino dominato dai lunghi balconi. 
Il personaggio di Isabella è rimasto così in buona 
parte inespresso, anche perchè Valeria Ciangotti-
ni non ha avuto il temperamento necessario per 
sostenere la sua complessa parte. 

g. e. 

vedremo 
Teatro inglese 

(primo, ore 21,35) 
Per la serie « Nove clas­

sici -, va in onda questa 
sera *< Gli equivoci di una 
notte » di Oliver Goldsmith, 
un esemplare cospicuo di 
quel teatro della Restaura­
zione. che ebbe tra i SMOÌ 
maggiori rappresentanti, nel 
Settecento, lo Sheridan del­
la « Scuola della maldicen­
za «. e tra i suoi ante«:miani 
il Farquhar dello -Strata­
gemma dei bellimbusti-
Quelli di Goldsmith è una 
tipica commedia di costume, 
che svaria con eleganza fra 
toni sentimentali, comici * 
satirici, narrando le avven­
ture a lieto fine d'un giova­
notto. disinvolto ma non 
troppo, il quale a seguito 
della burla di un amico è 
indotto a scambiare la casa 
della promessa sposa per una 
iocandi. il futuro suocero 
per un tranviere, e la stessa 
fanciulla destinatagli in mo­
glie por una fantesca. Vicen­
da lepida, seppur non travol-
gente, adorna d'un dialogo 
brillante e scenicamente oen 
composta. Ma, forse. Tappe'-
lativo di « classico » è un po' 
eccessivo per il buon Gold­
smith. 

Claudia Cardinale 
a « La fiera 
dei sogni » 

Claudia Cardinale s^rà 
ospite de - La Aera dei so­
gni» stasera (ore 21,15, Se­
condo canale). 

Fra gli altri ospiti. Giulia­
na Lojodice. i cantanti Bobby 
Solo, Roberto Loreti. Bea 
King e il complessino di ne-
gretti Les Surf. 

Nessuna novità per quel 
che riguarda i concorrenti: 

i sono ancora in gara Mano 
1 Bellini. Cecilia Pace e Bru­

no Nucci. 
Testi di Adolfo Perani e 

Mike Bongiorno. Regia di 
Romolo Siena. Presenta Mike 
Bongiorno 

Faaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35 Corso di 
lingua inglese: 8,25: 11 no­
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas­
seggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche: 11,30: -Torna caro 
ideal»; 11.45: Ludwig van 
Beethoven; 12: GII amici 
delle 12: 12.15: Arlecchino; 
12.55: Zig-Zag; 13.25-14: Due 
voci e un microfono: 14-14.55 
Trasmissioni regionali: 15.15 
Le novità da vedere. 15.30: 
Carnet musicale: 15.45- Qua­
drante economico. 16: Pro­
gramma per i ragazzi: 16.30: 
Johann Sebastiao Bach, 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
Alfredo Casella: 17.25: L'O­
pera Comique; 18: Vaticano 
secondo: 18.10: Radiotelefor-
tuoa 1964; 18.15: Il carrozzo­
ne; 19,10: La voce dei lavo­
ratori; 19.30: Motivi ÌD gio­
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a._: 
20.25: Misericordia Roman­
zo di Benito Perez Galdos; 
21: Concerto sinfonico. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10,30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30: 7.35: Musiche del 
mattino: 8.35: Canta Vanna 
Scotti: R.50- Uno strumento 
al giorno: 9.15: Ritmo-fanta­
sia: 9.35: Un'ora a Roma: 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane: 11: Buonumore in 
musica: 11.35- Piccolissimo. 
11.40: Il purtacanzoni: 12-
12.20 Colonna sonora. 1120-
13: Trasmissioni regionali: 
13: Appuntamento alle 13: 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Aria di casa nostra: 15.15: 
La rassegna del disco; 15.35: 
Concerto lo miniatura; 16* 
Rapsodia; 16.35: Canzoni io 
costume; 17.35- Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Vecchio Pie­
monte di Edoardo Calandra; 
18.35: Classe Unica: 18.50: I 
vostri preferiti: 19.50- Tema 
In microsolco: 20.35: La 
trottola; 21.35- Il giornale 
delle scienze: 22: L'angolo 
del Jazz. 

TERZO 
18,30: La Rassegna Cultu­

ra araba; 18.45: Goffredo Pe-
trassi; 18.55: Orientamenti 
critici. Hegel In Italia; 19.15: 
Panorama delle idee; 19.30: 
Concerto di ogni sera Ser-
gei Rarhmanìuov. 20.30- Ri­
vista delle riviste: 20,40 
Jean Philippe Rameau. Jean 
Marie Leclair. 21: Il Gior­
nale del Terzo: 21.20: Une 
larme du dlable Mistero di 
Théophlle Gautier. 22.25: 
Mathyas Seiber. 

8,30 

primo canale 
Telescuola 

16.45 La nuova scuota media 

1730 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

a> Ragazzi Inglesi: b) PI. 
loti coraggiosi 

di Istruzione popolare 

19.00 Teleqiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi Colloqui di 
Cutnlo 

Alessandro 

19,40 Concerto sinfonico 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21.00 Ricordo di Titina « Senza vederlo • di Sal­
vatore DI Giacomo 

21,35 Gli equivoci 
di una notte 

di O Goldsmith Con Ma­
rio Ptsu. Paolo Poli. Car­
la Gravina. Warner Ben' 
tlvpgna Rrgla di Edmo 
Fennffllo 

23.00 

21.00 

Telegiornale 

secondo 
Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21.15 La fiera dei sogni trasmissione a premi pre­
sentata da M. Bonglorao 

22,40 Popoli e paesi « I fuochi sacri delle 
le rial» 

n OS Notte soort 

Della scomparsa Titina De Filippo va in 
onda stasera sul 1° alle 21 un « Ricordo » 

• •• 
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